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Scheda Didattica / Il fascino della scienza nell'Orlando furioso
di Francesca E. Magni

1. Quante volte compare il termine “labirinto” 
nell’Orlando Furioso? In quali passi?

2. Lo scrittore argentino Jorge Luis Borges ha scritto un 
famoso racconto intitolato Il giardino dei sentieri che si 
biforcano: di quale labirinto tratta il racconto? 

3. Di che cosa si occupa la teoria dei grafi? 

4. Oltre che ad Ariosto, Galileo si interessò anche a Dante. 
Qual è il titolo dell’opera giovanile che Galileo dedicò 
all’Inferno dantesco? 

5. La Luna è stata oggetto di opere di numerosi poeti. 
Associa a ognuno l’opera corrispondente.

6. Completa il seguente brano dell’Orlando Furioso, 
scegliendo fra i seguenti termini quello che ritieni corretto: 
luna - a piedi - quindici - mesto - mondo

Adornerà la sua progenie bella,
come orna il sol la machina del 
molto più de la   e d’ogni stella,
ch’ogn’altro lume a lui sempre è secondo.
Costui con pochi      e meno in sella
veggio uscir              , e poi tornar iocondo; 
che                             mill’altri legni alle sue rive.

Plutarco La distanza della luna

Giacomo Leopardi
Canto notturno di un pastore 
errante dell'Asia

Italo Calvino
L'altro mondo, ovvero Stati e 
imperi della luna

Giovanni Keplero Somnium

Luigi Pirandello Male di luna

Savinien Cyrano de 
Bergerac

Il volto della luna
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Scheda Didattica / Il fascino della scienza nell'Orlando furioso
di Francesca E. Magni

1. Si può scaricare l’intero poema su file in pdf, per esempio 
dal sito link.pearson.it/33879CEC

Facendo una ricerca automatica al computer, si trova che 
i passi che contengono il termine “labirinto” sono due. 

Era a quel tempo ivi una selve antica,
d’ombrose piante spessa e di virgulti,
che, come labirinto, entro s’intrica
di stretti calli e sol da bestie culti.
Speran d’averla i duo pagan sì amica
Ch’abbi a tenerli entro ‘a suoi rami occulti.
(Canto XVIII, 192)

Ed eran veramente, e sarian stati
sempre di laude degni e d’ogni onore,
s’in preda non si fossino sì dati
a quel desir che nominammo amore:
per cui dal buon sentier fur traviati
al labirinto ed al camin d’errore;
e ciò che mai di buono aveano fatto,
restò contaminato e brutto a un tratto. 
(Canto XXXVII, 46)

2. Il labirinto del racconto di Borges è in realtà un percorso 
attraverso diversi tempi: il protagonista può percorrere 
diverse linee temporali e il racconto si può vedere come 
una ramificazione di vari tempi, che portano a conclusioni 
differenti della storia narrata. 

3. La teoria dei grafi si occupa di studiare i grafi, che sono 
rappresentazioni grafiche molto utili per analizzare i 
problemi. Un grafo è costituito da elementi molto semplici: 
i nodi (o vertici) e i collegamenti fra di essi, un po’ come una 
collana di perle. Per le scuole è disponibile un Laboratorio su 
topologia e grafi a questo indirizzo: link.pearson.it/53401509

4. L’opera di Galileo si intitola Due lezioni all’Accademia 
Fiorentina circa la figura, sito e grandezza dell’Inferno di Dante 
ed è stata pubblicata nel 1588.

5.

6. mondo – luna – a piedi – mesto – quindici. (Canto III, n. 57)
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